
3333    ANNIANNIANNIANNI DI UMUDUFU… DI UMUDUFU… DI UMUDUFU… DI UMUDUFU…IMPEGNAMOCI INSIEME !IMPEGNAMOCI INSIEME !IMPEGNAMOCI INSIEME !IMPEGNAMOCI INSIEME !    
 
““““(…) (…) (…) (…) A proposito del progetto, i bambini sono molto contenti. A proposito del progetto, i bambini sono molto contenti. A proposito del progetto, i bambini sono molto contenti. A proposito del progetto, i bambini sono molto contenti.     
Ho incontrato oggi Mutabazi, un bambino del primo anno che è dentro al progetto. Ho incontrato oggi Mutabazi, un bambino del primo anno che è dentro al progetto. Ho incontrato oggi Mutabazi, un bambino del primo anno che è dentro al progetto. Ho incontrato oggi Mutabazi, un bambino del primo anno che è dentro al progetto.     
E’ un ragazzino di 8 anni, mi ha detto: E’ un ragazzino di 8 anni, mi ha detto: E’ un ragazzino di 8 anni, mi ha detto: E’ un ragazzino di 8 anni, mi ha detto:     
““““LLLLa sera non mangio, lascioa sera non mangio, lascioa sera non mangio, lascioa sera non mangio, lascio che la mamma divida il piccolo piatto della sera tra i miei cinque fratelli,  che la mamma divida il piccolo piatto della sera tra i miei cinque fratelli,  che la mamma divida il piccolo piatto della sera tra i miei cinque fratelli,  che la mamma divida il piccolo piatto della sera tra i miei cinque fratelli, 
perché perché perché perché lelelele dico che almeno io ho già mangiato bene a pranzo”.  dico che almeno io ho già mangiato bene a pranzo”.  dico che almeno io ho già mangiato bene a pranzo”.  dico che almeno io ho già mangiato bene a pranzo”.     
Me l’ha detto con il sorriso sulle labbra e mi ha convinta che è una grande fortuna, perché permette che Me l’ha detto con il sorriso sulle labbra e mi ha convinta che è una grande fortuna, perché permette che Me l’ha detto con il sorriso sulle labbra e mi ha convinta che è una grande fortuna, perché permette che Me l’ha detto con il sorriso sulle labbra e mi ha convinta che è una grande fortuna, perché permette che 
gli altri agli altri agli altri agli altri abbiano almeno qualche cosa… bbiano almeno qualche cosa… bbiano almeno qualche cosa… bbiano almeno qualche cosa… (…)(…)(…)(…)””””    

    
(dalla lettera di Agnès Mujawamariya (dalla lettera di Agnès Mujawamariya (dalla lettera di Agnès Mujawamariya (dalla lettera di Agnès Mujawamariya ---- direttrice della scuola primaria di Kivumu) direttrice della scuola primaria di Kivumu) direttrice della scuola primaria di Kivumu) direttrice della scuola primaria di Kivumu)    

 

 
Vogliamo “festeggiare” questo compleanno, condividendo con voi una parte della lettera che la direttrice 

della Scuola Primaria di Kivumu ci ha inviato in ottobre. 

Si riferisce al “progetto mensa”: un nuovo progetto avviato dal settembre scorso. 

 

Crediamo che possano bastare quelle poche parole per ricambiare abbondantemente l’impegno, la 

passione e la disponibilità che ciascuno di noi e di voi mette quotidianamente a disposizione del Rwanda. 

 

Crediamo che possano bastare quelle poche parole per scombussolarci ancora una volta, per farci 

riflettere, per interrogarci ancora una volta sulle condizioni di vita di milioni di persone. 

 

Crediamo che quelle poche parole siano lo stimolo per il nostro “fare” ed “essere” parte di Umudufu. 

 

 

E’ passato un altro anno e Umudufu sta diventando grande. 

Non solo “anagraficamente”, ma tutto ciò che Umudufu “contiene” sta crescendo:  

le attività, i progetti, gli impegni... 

 

Come ci eravamo ri-promessi un anno fa, abbiamo cercato di strutturare e definire i nostri progetti, nati e 

realizzati in modo spontaneo per renderli più funzionali possibile al nostro intento di aiutare i più poveri 

tra i poveri, mantenendoli coerenti con il nostro “stile”. 

 

Oltre a tutti gli aspetti belli e motivanti, abbiamo affrontato insieme anche le criticità inerenti sia la nostra 

attività in Rwanda sia quella qui in Italia, dove l’informazione, la sensibilizzazione e l’organizzazione 

richiedono sempre più tempo, passione e disponibilità, non solo di tempo ma anche per accogliere le 

diversità culturali e i tempi dell’altro… 

 

Festeggiando questo terzo anno di attività di Umudufu, vogliamo informarvi della situazione dei progetti, 

delle novità e dei progetti nuovi….ma anche delle necessità e di “cosa si può fare “ per contribuire al 

buon proseguimento di Umudufu. 

 

NUOVI PROGETTINUOVI PROGETTINUOVI PROGETTINUOVI PROGETTI ! ! ! !    
    

PROGETTO MENSA PROGETTO MENSA PROGETTO MENSA PROGETTO MENSA –––– un nuovo progetto per la Scuola Primaria un nuovo progetto per la Scuola Primaria un nuovo progetto per la Scuola Primaria un nuovo progetto per la Scuola Primaria di Kivumu di Kivumu di Kivumu di Kivumu    
La scuola primaria di Kivumu è composta da 30 classi ed ospita tutto il giorno 1.635 bambini. 

La scuola non è dotata di una mensa ed i bambini mangiano insieme nel cortile ciò che si portano da casa.  

Più di 300 bambini arrivano però a scuola a mani vuote, per questo ogni giorno saltano il pranzo.  

Per loro la possibilità di consumare almeno un pasto completo al giorno è un vero e proprio lusso. 

Con la collaborazione della direttrice, Agnes Mujawamariya, sono stati individuati 36 bambini al limite 

della malnutrizione, e per questi è stato possibile far partire un piccolo progetto pilota in collaborazione 

con il Centro Nutrizionale di Kivumu,  



Ogni giorno, durante la pausa, i bambini vengono accompagnati, da due ragazzi della sesta classe 

individuati dalle insegnanti, presso il centro di sanità dove hanno la possibilità di consumare un pasto 

caldo. 

Grazie alla stretta collaborazione instaurata con Suor Therese e suor Monique del centro nutrizionale, lo 

stato di salute dei bambini viene monitorato costantemente.  

 

Inoltre sono state acquistate le sementi per le famiglie dei 300 bambini che, per il momento, non sono 

potuti rientrare nel progetto mensa. La direttrice, insieme alle insegnanti, ha distribuito le sementi alle 

famiglie durante una riunione in cui ha loro spiegato come coltivare la terra e l’importanza di una giusta 

alimentazione. 

Con questo piccolo contributo si spera di poter innescare un processo che porti le famiglie 

all’autosufficienza. 

La speranza per il futuro è di riuscire ad estendere il progetto ad un numero maggiore di bambini. 

   
 

       
 

 

    

PROGRAMMA DI CONTINUITA’ PROGRAMMA DI CONTINUITA’ PROGRAMMA DI CONTINUITA’ PROGRAMMA DI CONTINUITA’ –––– per il Centro Nutrizionale di Kivumu per il Centro Nutrizionale di Kivumu per il Centro Nutrizionale di Kivumu per il Centro Nutrizionale di Kivumu    
Molti dei bambini che vengono dimessi dal Centro Nutrizionale spesso ricadono in situazioni di grave 

malnutrizione. Questo perchè abitano molto lontano e spesso non tornano a fare le visite periodiche di 

controllo e per le difficili condizioni economiche della famiglia o per l’impossibilità di monitorare le loro 

condizioni da parte del personale del Centro. 

Per questo da agosto abbiamo avviato un “programma di continuità “sostenendo l’acquisto di capre, 

conigli e sementi per venire incontro alle necessità di base di queste famiglie e per incentivare il loro 

legame con il Centro di Sanità, soprattutto nei 6 mesi successivi alla dimissione. 

 

Prosegue comunque il sostegno delle spese per il personale del Centro: 

- un veterinario, che controlla le mucche e le capre; 

- un’assistente sociale (Sylvie), che sovrintende alla preparazione equilibrata degli alimenti, all’igiene 

dei bambini ospedalizzati e al controllo in generale della situazione del centro nutrizionale. 

 



    

MAIBOBO (ragazzi di strada) MAIBOBO (ragazzi di strada) MAIBOBO (ragazzi di strada) MAIBOBO (ragazzi di strada) ---- Ruhengheri Ruhengheri Ruhengheri Ruhengheri    
“Finalmente” in agosto Padre Giuseppe Lucchetta si è trasferito a Ruengheri (nel nord del Rwanda) per 

occuparsi di ragazzi di strada e delle famiglie più povere. 

Ha affittato una casa dove vive insieme ai “fratelli del Nazareno”: alcuni ragazzi che hanno scelto di 

vivere in modo semplice dedicandosi alle persone più povere ed emarginate. 

Ora due di loro stanno facendo “attività di strada”, contattando i ragazzi di strada e le famiglie più 

povere cercando delle soluzioni per i loro bisogni di base. 

La casa è abbastanza grande per incominciare ad accogliere alcuni ragazzi di strada. 

In parallelo alla formazione dei “fratelli del Nazareno”, si strutturerà l’attività con i ragazzi di strada e la 

collaborazione con le altre realtà del territorio che hanno a cuore le persone emarginate. 

 

 

PROGETTI PROGETTI PROGETTI PROGETTI ““““CHE CONTINUANOCHE CONTINUANOCHE CONTINUANOCHE CONTINUANO””””    
    

ASSOCIAZIONE TWIZERANE ASSOCIAZIONE TWIZERANE ASSOCIAZIONE TWIZERANE ASSOCIAZIONE TWIZERANE –––– presso il Centro di sanità di Kivumu presso il Centro di sanità di Kivumu presso il Centro di sanità di Kivumu presso il Centro di sanità di Kivumu    

Prosegue il sostegno economico per l’acquisto degli alimenti che servono ad integrare la dieta per una 

parte delle 150 donne sieropositive dell’associazione e dei loro figli. 

 

MulinoMulinoMulinoMulino - l’attività della macina di cereali come sorgo, manioca ecc. funziona a pieno regime e da un anno 

serve ad auto-finanziare Twizerane. 

 
 

CampoCampoCampoCampo – prosegue la coltivazione del campo che abbiamo acquistato e terrazzato nelle vicinanze del 

centro di sanità. L’attività è gestita direttamente dalle donne dell’associazione. 

     
    

    

ACCESSO ALLA SANITA’ ACCESSO ALLA SANITA’ ACCESSO ALLA SANITA’ ACCESSO ALLA SANITA’ –––– Servizio Sociale  Servizio Sociale  Servizio Sociale  Servizio Sociale Ospedale di Ospedale di Ospedale di Ospedale di KabgayKabgayKabgayKabgayiiii    

Il Servizio Sociale dell’ospedale di Kabgayi ha visto nel corso dell’anno una riorganizzazione interna. Il 

passaggio di responsabilità e compiti ha inizialmente complicato il flusso di informazioni e la 

collaborazione tra Umudufu e l’Ospedale. 

Ora, grazie anche all’incontro e alla disponibilità del nuovo vescovo di Kabgayi, stiamo stilando un 

protocollo di collaborazione nel quale vengono definiti con chiarezza il ruolo e l’impegno del Servizio 

Sociale e il ruolo e l’impegno di Umudufu. 

Il tutto per fortificare una collaborazione finalizzata a garantire l’accesso alle cure mediche delle persone 

“indigenti”. 

 

 

SOSTEGNSOSTEGNSOSTEGNSOSTEGNIIII A DISTANZA  A DISTANZA  A DISTANZA  A DISTANZA –––– Cyeza Cyeza Cyeza Cyeza,,,, Mbare e Butare Mbare e Butare Mbare e Butare Mbare e Butare    

A Cyeza, Mbare e Butare stiamo sostenendo 60 bambini e le loro famiglie, con la collaborazione 

dell’assistente sociale Leonia, e con le missioni delle suore oblate. 

Per il futuro abbiamo pensato insieme a Sr. Patrizia di dare priorità in futuro al sostegno delle famiglie di 

Cyeza per permettere un miglior monitoraggio da parte di Leonia e Jacqueline (rispetto agli interventi 



nella città di Butare che dista circa 80 Km. da Cyeza, dove vivono e operano principalmente le assistenti 

sociali). 

Questo è il progetto che presenta maggiori criticità, sia per i tempi necessari per il reperimento di 

informazioni e per i contatti diretti in Rwanda, sia per le modalità di “presentazione” e di comprensione 

del progetto qui in Italia. 

Per questo lo stiamo ancora analizzando e ri-definendo (stiamo inviando ai sostenitori una lettera 

informativa ad hoc). 

 

 

CALENDARIO CALENDARIO CALENDARIO CALENDARIO     

Anche per il 2208 non mancherà il calendario! Anzi è già pronto, con 2000 copie!  

Nel calendario sono raccolti i disegni dei bambini della scuola primaria di Kivumu, che lo rendono ancora 

più genuino e unico! 

Aiutateci a diffonderlo!Aiutateci a diffonderlo!Aiutateci a diffonderlo!Aiutateci a diffonderlo!!!!!!!!! Chiunque volesse  puo’ contattarci per richiedere un po’ di copie. Anche per 
quest’anno il prezzo è solo di 5€. 

 

Potete vederlo in “anteprima” su :  
http://www.repubblica.it/2007/10/calendari/solidarieta/amudufu-rwanda/amudufu-rwanda/1.html 
 

 

                                    

AIUTACI NEL NOSTRO IMPEGNO !AIUTACI NEL NOSTRO IMPEGNO !AIUTACI NEL NOSTRO IMPEGNO !AIUTACI NEL NOSTRO IMPEGNO !            
 

Per raggiungere i nostri obiettivi, crediamo nell’importanza  

degli ottimi rapporti di amicizia e collaborazione con le persone  

che abbiamo incontrato in Rwanda e qui in Italia e soprattutto  

siamo convinti che sia fondamentale garantire loro la continuità  

del nostro sostegno. 

In questo modo, per la realizzazione di ogni piccolo progetto,   

Umudufu fa fronte ad un impegno mensile, che riesce ad onorare  

solo grazie al contributo di tutti i sostenitori, piccoli e grandi. 

 

 

Ecco come può “concretizzarsi” anche il TTTTUOUOUOUO aiuto  : 

    

annualeannualeannualeannuale    

190€ – per sostenere un bambino e la sua famiglia nei loro bisogni primari 

(attualmente stiamo urgentemente cercando nuovi sostenitori per 15 famiglie) 

 

mensilemensilemensilemensile    

600€ – per garantire un pasto completo al giorno per un mese per 36 bambini del “progetto mensa”, lo 

stipendio del cuoco, l’acquisto della legna per cucinare, l’acquisto di stoviglie e pentole 

480€ – per acquistare gli alimenti necessari ad integrare la dieta delle donne sieropositive dell’associazione 

Twizerane 

165€ – per pagare gli stipendi del personale del Centro Nutrizionale 
135€ – per il “programma di continuità” del Centro Nutrizionale 

200€ – per aiutare le famiglie più povere e i bambini di strada di Ruengheri 

450€ – per garantire l’accesso alla sanità delle persone indigenti all’ospedale di Kabgayi 
 

quotidianoquotidianoquotidianoquotidiano    

0,70€ - per garantire un pasto per 1 bambino del “progetto mensa”  

2,70€ – per una visita medica all’ospedale di Kabgayi 

20€ – per acquistare una capra per le famiglie dei bambini malnutriti 

 

0 0 0 0 €€€€ – un po’ del tuo tempo per aiutare Umudufu nella sensibilizzazione e nella diffusione delle sue attività 

qui in Italia! 



 

 

 

 

 

 

MURAKOZE CYANE MURAKOZE CYANE MURAKOZE CYANE MURAKOZE CYANE !!!!    

GRAZIE DI CUOREGRAZIE DI CUOREGRAZIE DI CUOREGRAZIE DI CUORE ! ! ! !    
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Associazione UMUDUFUAssociazione UMUDUFUAssociazione UMUDUFUAssociazione UMUDUFU    
tel. 349.7929609 – e-mail: umudufu@umudufu.org 

www.umudufu.org  - Cod.Fisc. 97388130151  

sede legale: Via Sorrento 24 - 20153 Milano 
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